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TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 
Gli avvenimenti d’ Oriente 


L'autonomia per Candia 
ROMA 27 (N). Il Roma dica che gli ulti 
telegrammi pervenuti alla Consulta infor 
mano che la situaziono a Candia è più traa- 
quilla. La ttative fra la ca di- 

plomaticho per completare le moda il 
l'uutonomia procederabbero attiramenta; Pau- 
tonomia sarebbe proclamata subito dopo la 
conolusione dell'accordo fra la potanze, Sta- 
bilito il progetto, vorrebbe dagli ammirag 
dirstto in proclama al popolo candiotto, 
pet anninziare la deliberazione delle  po- 
tenza e indicare como funzionerà il nuovo 
regime, 
ll comunicato russo. 
L'impressione a Londr 
LONDRA 27 (N). Il comunicato uffici 
russo lia destato qui un'impressione sf: 
revole, Lord Salisbury ed il prir 
Galles conferitono in proposito. coll’amt 
soiatore russo, il quale promise di chiale 
spiegazioni a Pietroburgo, essendo le i 
ioni che egli abbe da colà, affitto opp 
» intenzioni espresso dal governo 
nel comunicato. 
Consigli inglesi a re Giorgio, 
ATENE 27 (N). L'inviato inglesa roca- 
tosi a Corte mentre gli altri ravpresentanti 
esteri si radunavano ad una conferi i 
era stato invitato lui pure (vedi Piccolo 
della sera di ieri) avrabbe tentato di per- 


Bi dice auzi cha il re gli avrebbe a: 
di non aver l'intenzione di spiuger le 
agli estremi 

Ilssensi nel ministero turco. 

COSTANTINOPOLI 27 (N), In seguito 
al dissensi scoppiati nel ministero circa la 
questione dell'atteggiamento cha Ja Tur- 
chia dovrà assumere di fronte alle intima- 
zioni dalle potenze, è probabile che il gran 
visir sì veda costretto ‘a dimettersi. A suo- 
comergli verrebbe chiamato Devnd. pasci 
Tuttavia si crede che Jzzet boy, il favorito 
dsl sultano, farà tutto il possibile per con- 
servare in carica il gran visir attuale ch' è 
tin alemento molta malleabile. 

Alla Camera ungherese, 

BUDAPEST 27 (B). Yavolu dei depiita 
Rispondendo all’interpellanza di Frances 
Kossùth relativa ai fatti d'Oriente, jl.b: 
Banlfy dicliiarò essore manifesto le in 
zioni paciliche comuni a tutte le grandi 
potenze; cosicchè non è neppure a parlare 
d'un pericolo di guerra: Lo grandi potenza 
sono animate dal desiderio. di scongiurare 
si ogni putto un conflitto e di organiszare 
l'amministrazione dell'isola in modo ta a 
sicurarvi durevolmente l'ordine a li quiste, 
Le potenze sono pure d'accordo nel non 
permettere l'atinessione' dell'isola da parta 
delli Grecia; a Ureta sarà addata l'auto» 
nomia pur luscianiola “sotto la sovrani 
del aultano. Vista l’onanimità esistente tra 
ivtpot.azte, è alsperare cha Or 
clitamerà le ‘sno truppe, tanto più che le 
potenze sono rigoluta ad applionte provve 
dimenti coeroitivi, nel caso che la Gracia 
mou, cadesse. 

La Camera preso atto di questa dichia. 
razione del ministro-presidente il quale fu 
spesso interrotto da applausi. 


Adua, ROMA 27 

‘a prima pagina dell'Esercito è 

a commemorare l'anniversario. della batta- 

glia di Adua, inneggiando al tremila valo» 

fosi caduti ed esprimendo la oottezza clie 

l’esercito ne emulerà le gosta e lo spirito 
di saorilicio, 

Biianoî. BUDAPRST 27 (N). Alla dire- 

ue del Consiglio generale del Oredit un- 

€ è stato presentato oggi il bilancio 

por'l’anno 1896, il quale chiade con un 

utile netto di 1.710.337 fioribi. stato 

dunque deviso, come già fu annunoiato, di 

inorre emblea generala la riparti- 

ilendo di f. 21 per azione, di 

nl fondo di riserva l'importo di 

fiorini e di portarà & conto nuovo 

af 45.000, All'ordino del giorno 

lea. gonerale è stata ingorita 

bsta di aumentare il capitale 


(N), L'in- 


Iosaduti di 
8 i dedicata 


i manzo passionale 127 
Il dottor Gordon alzò la testa. Gli dechi 
dei due avversati, dei due nemici, s'inoro- 


il timore vagu rà nuova tra È 
gato a questi giovani perchè mai 

voi che con ln sola presenza dovavate con- 
taminare ls loro ce voi, di cui il solo 
pensiero li ha terrorizzati tutta la vita, vol, 
che odiano, cui non serdoneranno mai, spie- 
gale loro perchè siete venuto. in Francia. 
$erolid, essarido in Frencia e potendo vi- 
alla loro esistenza, lontano 

di, Aveta 'nysce fatto di tutto 
et riavvicinarvi a loro... Perohò siate ve- 
sità a cercarne l’intimit’ perchè voi, i 
terribile incubo del pista, uroto, tentato 
di giungere perfino a conquisarne l’aftatto,.. 
Bpiogate dunque questa odios: commedia... 
Sa la spiegate tutto va bene, coi, non siete 
pazzo... Ma se n tutto questo on trovate 
giustilicazioni, non sarò foraa in diritto di 
Pensare che: siete stato. apiato i» ‘ale; ia 


Un impulso incossiente da uns forza supe 


riore alla 
gieta lo so) 3 
la pazzia inouscien! 


Vera estrane 
dai loro 8g 


BUDAPEST 27 (N). Il bilancio. dell'Un- 
garische  Hondels-Actien-Gesellschaft pre- 
senta per l'anno 1898 un utile netto di £ 
124,828, contro f. 112,062 otten nell’ a- 
sorcizio dall'anno :precedante. 

I telegrammi che cî pervengono nella 
notte dal sabato, vengono publicati la 
domenica nel ,, Piccolo dalla sera“. 


"CRONACA LOCALE 
ATTI VARI 


Xi significato della candidatura na- 
zionale netia quinta cura, Un partito che 
oggi, por la fortuna dal nostro pas: 
yolto in fuga, aveva tentato or mon sono 
molti anni di caluuniare là nostra Trieste, 
affermandola cosmopolita, negandole un ca- 

lusivo, quasichè la sta 
tino con inconfut 
bile argomento di sifre, 6 tritte le manife- 
stazioni civili, intellettuali, politiche e reli- 
giose, non dicessero quotidianamente che la 
iingua, la cultnra e la vita di Trieste sono 
soltanto ed escinsivamentée italiano, 

Per nulla ammaestrati dalla sorta fatta 

paese a quel partito, un gruppo di altri 

guria 

una affermazione di internazionaliano, ton: 

tando di lar apparire che per i triestini 

tanto vale il rimanoro ilaliani, quanto il di- 
ventara sloveni 

vole massima che il fine giustifica i me 

, par sconseguir d'ideala  dall'affratella- 
mento umano, vorrebhero intanto dimo 
che il trlestino è sonza patria. e sen 
scionza nazionale. 

mentre da un lato, questi apoatati della 
nazionalità, col favore dell'organo di quelli 
che non ci sono più, tentano quest 
zione di internazionalismo, gli slavi, schie- 
rati decisamente u! danni di Trle li 
prestano a combattere nella atessa curia per 
In riuscita d'un loro campione, 

Di fronte a questi due: nemici, miranti al 
negarlo Il millennario carattero nazionale, 
Trieste dove fare tale dimostrazione di i 
lianità da svergoguare coloro che riunegano | 
la patria, da gominare e disperdere coloro 
cia vogliono ruibarlo il carattere nezionale. | 
Hoco dunque perchè a candidato par ia _V 
viria, fu chinato Attilio Horlis. Triestino 
per'lnngo seguito di genemzioni, egli ha 
sncchiato col latte l'amore a tutto. ciò che 
for l'orgoglio della. nostra città; innamo- 

is storia cittadina, ne ha -rianlito il 

rivelando, col doi docu 
morti, ciò 0he fi, e cid. che è, la pat 
nostra. Italiano mel costume, tiella 16ggi, 
negli ovdinomeuti; italiano’ nella coltura, usi 
pensiero e nol linguaggio. 

Quest'uomo,che con tanto amore ha sapa 
fanoato Îl gran libro del noatro passato @ 
l'ha rivelato intero qual'era, ‘alle  genera- 
zioni nuove, è non solo il figlio amoroso, è 
di più, è l'amante geloso o appassionato di 
‘Trieste, E a lui, proclamato in accademia a 
congressi gloria tea le maggiori che vanti 
la nazionalità nostra, più che a nessun al- 
iro, - inquest'ora grave di nom tentati 
- dloveva eosaro ‘affidato il sommo onore e 
il non lieve peso di rappresentare Triosto, 
di esserne la libera voce dilenditrice, di 
esserne la bandiera. 


co perchè fu co ros unanime il 
pinuso che, alla seduta del Co: 

Mmitato nazionale, appena fu nominato Atti. 
lio Hortis, uscì du trenilla petti, ecco par 
liè l'altra sora; in Rena veocliia, penu si 
la voce che Attilio Hortis vi si tro- 

a, migliaiae miglinia di popolani di quel 
rione gli ‘attorno neclamandolo con 

asino, desiderosi di stringerli Ja. meno 
uscito dal popolo, è il vero candidato del 
popolo; egli buono, mite, altri fino al 
icio, è il vero socialista; ogli, fiero di 
sere trigstino, saprà trovare Ja parola più 
8 co e convincente por difendara la n 
Stra, la sua Trieste, e per ottenera al e 
ciò clio le spetta per diritto e. per .sriust 
gia. E noî crediamo che tutti i cittadini, è 
qualunque classe appartongano, che si seu- 
t orgogliosi di essere triestini, accorta. 
ranno all'orna l'8 marzo, a dara il voto al 
Attilio Hortis candidato di Trieste. 
Vorava ìn voi nascostamente e continua- 
menta... E 86 poi desiderate che "lo pensi 
senza dirlo, rispondete n vostra volta @ 
spiegatovi ! 

Spiegarlò | H lo poteva foraa? Aveva se- 
guito mn impulso confuso del cuore, 
cinandosi a quella famiglia che aveva im- 
mersa in un dolore senza pati... 

S'era dotto, l’avovà desiderato fora’ anoc 
che un'giorito quella famiglia poteza avor 
bisogno dilui, olie per ta sua felicità po- 
b esser. necessario il sagrificio d' una 
ita, un'eroismo sublime ed a ta 
la felicità immensa di osser lui e compiere 
‘quel sagrificio, ed espiare cogì. 

In quello, veramente, era stato pazzo. In 
quello la sue azioni potevano esser t: 

di follia, 

Ma era una follia generosa, la follia del 
pentimento, la follia del rimorso. Poteva 
dir ciò a quei giovani che torcavano ds 
lui gli sguardi inorriditi ? A che pro? Non 
gli avrebbero oraeduto, Per oredergli si sa- 
rebbe, dovuto conoscere l'intera sua vita, 
scendere nell'intimo del suo cuore... 

E taoque. Ma%si sentiva invaso dall'ira a 
dalla disperazione, nell' impossibilità as30- 


vris 


vostra. volontà, e della quale preprie azioni. 
hiayo assoluto: Ia pazzia, Infine, |, Yedeva aprirglisi sotto { 
te 0 lateutò ma che la-linaventavole, ova Sayiniano lo spingeva, 


Inta, in ouì si trovava, ma di spiegare le 


di nn abisso 


| Comungqu 


Trieste, Domenica 28 Febbraio 1897. 


Elargizioni alia «Lega Nazionale» 
Ci pervennero a favore del gruppo locale 
della Lega Nazionale, i seguenti importi : 

Dalla famiglia Mario Nin: per onorare 

i indimenticabile signora 
Vittoria Delfino, corono 20, 

Dal signor Carlo Zanzoia, 
aver portato fortuna alla lista ti 
il III corpo, votando il primo con 
N. 1; dodici pezzi da 20 ce 

dla buoni ‘itali i 

inneggiando ni 

dal Tibidoi, suguraudo ‘Lun 
ozî all'ottimo cittadino di Bunne, corone 
2.12; racoolte da Clementina e Gina, 
lin rifiuto alla Lega dato da un antipatriot- 
tico abreo, alla. Borza veooliîa, corone 5; 
Mario e Giovanni, beri lieti di aver perduto 
contro Eugenio, corone id; dai signori fra- 
telli Ravasini, studenti. Vienna, è Zuonlin, 
corona per differenze di ento: 
raccolte alla cena da Jud a del 
26, dagli amici S. 
corone 0, in oct; avve- 
nimento; non Bohîcli dlargì ieri centesimi 
40, ma bensi. il' osta, del ititro 
no elargisoe altti 40, per lo stesso scopo, a 
20 per la strada 

— A favore della Usasa centrale, sezione 
adriatica, ci sono peryentiti da’ Cormons, 
raccolti fra una partita alla «mora» e l’altra, 
durante un cono, por 
grasso, corone 8. 

— Alla Dire uppo di Trieste 
Mgite corone 4 da Un anonimo e 
corone 2 da ( imanto aperte al 
un, ballo del signor M., e corone 4 dal 
gnor Nicolò Zaricli rascolte alla fina del- 
l'anno svoiate del «Clnb Allegro» nel lowale 
«Alla Stalla Polnres. 

Movimento elettorale in provincia. 
Notizio private dalle yrie sezioni istriano 
della quinta curià darebbero finora questi 
risultati: 10 socialisti, 279 slavi a 290 ita 
liani; D’alt arta si annunzio cho gli sla» 

, tiella giornata di iorlaltro, 28, hanno 
raggitinto il magsiio dei voti, 302; i sovit- 
listi rimangono alia loro cifra. iniziale, 10, 
e gli italiani conterebhero 200.alattori-aletti. 
sia, mancano i risultati della sa- 
zioni di Patenzo (18 eleltoriseletti), Torre 
4 elettori-aletti), Grisignana (7) o Visinada 
(7), clte voteranno, come abbiamo annun- 
giato damnni e martedì, Questa se 
l'elemento buono predomina, dar 
della vittoria, 

sa Un telegrammi da Capod 
nunziava più tavdi, olie 1 risulta 
givi tinora' noti, lella quinta 

italinnl 30, 


tr 
i comples. 
ia sono i 
(alavi 3 a0- 
In. questo caso ln vittoria aa- 
atourata al candidato nazionale. 
zioni dei comun si ocoutentati, 
il nostro corrispondenti di Pol 
Dopo lotta accanita, a grandissima maggio» 
ranza Hu trionfato a Stasano, lu lista dei 
quindici elettori-eletti pr ti dal Comitato 
nazionale, per il collegio dei comuni foresi 
occidentali. 
af Il nostro corrispondente di Portole oi 
telegrafa : La lista degli {1 elettori-aletti 
par il collegio dai comuni foresi, proposta 
dal Comitato nazionale è rincoita a granda 
maggioranza; 
Per il collegio dai fovesi occidentali, 
oscono isultuti parziali, Il 
Comitato nazionale vinsa Lazzaretto 
Bartolor Jvanere, 
Canfannto, Bois, Umazo, Vertenegl 


Svvere: 


JU 
a RI 


Rouzo, È 


di 


eo, € ano, 
Por- 
pri eletti, 
i di Pau- 
Orsera, 


H 


DA, 


no i risultati 


Mano 
guano, Digriano, 
Montona chie vot 
lefinitivo sì cono: 


Valle, 
e iarlaltro. 
ceri gioved 


di 


ono deri 
viso 
Ta commemorazione 
Ferraris. Alla commemorazi 
stre' Galileo Ferrar 
nelta sede della Soc ori ed ar- 
chitetti, (piazza S. Carlo N. 1, dirimpatto 
Îl molo), sarà fatta dal prof: Sartori, pos- 
sono intervenirò anohe non sovî e signore, 


tot 
tato 


dell'illu- 
mewzodi, 


doi 
qualche 

messo 
interna- 


Tu cerca di disprazzo. L'organo 
trapausoti, dopo essera saluto per 
tompo agli ordini dei milionari, 

a far sorvizi agli sloveni a agli 
zionalisti. 


» che oggi | 


entrati . 
soldi 

di riga da 7 p 
PA 


E' tals e tanto l'abisso che lo separa - 
ed esso lo sa - dall'opinione e dalla co- 
scienza pubblica, che non accoglie nè sente 
più lo sorupolo di slenn onesto riguardo, è, 
non si parita di combattere le candidature 
di persone che vogliano la concordia 
pace tra la città e il territorio, nò di . 
latieg gloria massima del passe; At- 
tilio Hortis, nè di beffeggiare - svisando i 
fatti - i popolani di Rena, oha fecero al 

ndidato, di Trieste liote e, festosa noco- 
glienza. 

Nalle slezioni amministrative per i corpi 
di città esso non aveva che un mezzo solo 
per contraddire il pensiero della oittadi» 
nanza; ed era quello di denigrare gli uo- 

ini è le istituzioni liberali-nazionali. 

Le elezioni nei distretti di campagna e 
la imrainenti elezioni politiche gliene for- 
niscono altri due: ed esso patrocina, nel 
territorio, gli agitatori sloveni, è nella V 
ou ionalisti che rinnegano la 

tria 

Se ancora alcuno avesse potuto dubitara 
che lo sue dichiarazioni di devozione ed a- 
mora alla cavsu nazionale erano prese a 
prestito por l'occasione e che le suo pro- 
masse di servire nuicamente  agl’interessi 
della città erano' prome: fulse e bugiarde, 
lu sua voce o, di livore @ di, di- 
spetto cont ohe il puoso di 
più sacro, distruggerebbo ogni dubbio in 
proposito. 

Blargizioni varle, Per onorare la me- 
moria della compianta siga ved. Delfino ed 
in sostituzione di una corona mortuaria alla 
Direzione della Società degli amici dell'in- 
fanzia pervennero dal sig. Anguato Gallo f. 
10 a favore dell’Ospizio marino e dal sig. 
Giacomo Museafia corone 20 pel fondo so- 


Nuptlalia, La gentile signorina Giu- 
|sappina Malisan ha dato ieri la mano di 
| sposa al signor Autonio. Dusatti. 

Congratulazioni ed auguri. 

Unione Ginnastica, Questa sera ha 
luogo la festa di ballo dei canottieri — che 
iesce sempre tanto elegante 0 tanto ani 
tnata.. La sala della Palestra sarà ‘affollata 
di uno stuolo di gentili signorine e di sim- 
patici giovanotti 

Ti ballo dei canottieri. Una lettrice 
a nome di parecchie ultra ci sorive: 

«E° indubitato che tra le feste carnova» 
lesche soviuli una dolle' più ballo è quella 
dei canottieri della Ginnastica, Non c'è 
bisogno di dire, quindi, che tutta affret- 
timo col de: il ‘imomepto di andaroî, 
Mn di solito, nella sala sì sta a disagio; 

cre. s i signori cho formano 
appezzania» è troppo, dirò così, de: 

‘on potrebbe il Comitato prend 
disposizione ?» 

ANbiamo sollocitamento assunto informa» 
gioni In proposito, Natura!imante, il Comi- 
tato non può impadite clie qualcuno ‘e 
qualcuna, desiderosi di far da «tappezzeria», 
Si metta nella sala; ima per quanto gli 
sarà possibile, cercherà di faro che în sala 
antrino le signorine 0 signore in abito da 
ballo. Per le siguore 8° le signorine che 
vanno in cappellino, ed la galleria, abba- 

anzi vasta, Così sarà evitato l'inconva- 

ite, poco di bion gusto, ole si vadano 

l'ultima ora delle signore danzanti in a- 
bito da passeggio e col cappellino in testa. 
Tu Questo modo anche per alle coppie tarà 
riservato uno spazio più vasto por le danze. 

Xl Congresso della Banca commer 
olale triestina. Por sabato 6 marzo, allo 
5. pom. il Consiglio di amministrazione della 
Banca commerciale triestina lim convocato 
gli azionisti al o generale ordina 

asentato il 1 olo 


8a: 


‘qualche 


pro 1896. 

Il nuovo ospedale de 
na. Ierl venne aperto attaziona dei 
molati il neo-eretto ospadato della Madd 
iena ver le malattie contagiose. Vi furono 
già trasportati quel malati che potevan 
subire il trasporto, D'ora in poi tutti gli 
infermi alfotti da maluttia contagiose var 
ranno necolti nel iuovo osped 

Doosssl. Sono pochi giorni appons che 
tina bara scbiuiayasi nella famiglia Delfin 
Cleniencich, ‘e rinchiudeva un amorino di 
funoîulletta di 10 andi: la piccola Delia 


‘adinlo. 


lo, 


art, cvvial 
notizie 0 avvisi sranti 
sati. Avrisi collettivi soldi 2 la parola, mslm 
doti antfoipati 


Romano. — Domani: S. Albinc 


ha Provo 
i 10, cogtinionti, arri 

mortnarî, nocrolopio, ringraziamenti 020. 
3 del gerabte fi ‘3,- ogni spade 

olii" 908 

Non a soritti. quand 


restituiscono 


N. 5530 


Ora in sì breve solger di tempo, un nuovo 
lutto viene a colpire quella famiglia con la 
morte dell’avola della ‘bambina, testò spirata, 
la signora Vittoria veda ‘Delfino, madre 
‘egregio artista Menotti Delfino è della 
siguora Delfino-Clemenoich, la quale, frosca 
ancora la piaga del suo cuore di madre, 
viene ora afflitta da nuova svantu 
E' morta pure iorilaltro la aignora 
nata Gollob 
ex lapettore 


contessa ‘Teresa Viscovich, 
consorte al conte Viscovich, 
navale del Lloyd. 

Condoglianze ai superstiti. 

Trattonimento alla Pia Vasa dei 
Poveri. Domani sera, in uns sala del- 
|’ Istituto, il preatidigitutore signor Charles 
de Robert darà una rappresentazione alla 

@ nssisteranno î ragazzi ticoverati. 
Per 1 fornitori. AIl'U di Borsa è 

onabile una comunicazione ministe- 

e che riguntda la fornitura di 8000) van- 
ghe e rolativi foderì, per il r. ministero 
serbo: della guerra 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti 
o depositati al nostro nfficio di ammini 
strazione, in via Nuova N. 21, i seguenti 
oggetti: 

Una borsetta con denaro rinvanuta în via 

ebastiano da una signora. — Alcuni 
libri scolastici, ima lavagna sd un pennalulo 
rinvenuti in Piarza Caserma: — Un guanto 
di pelle rinvonuto martedì scorso al Teatro 
Armonia. 

Cronaca cinogetion. Il Circolo trie- 
atino di cacciaturi ci comunica un elenco 
della selvaggina nocisi dai suoi membri 
nell'anno 1896 nel territorio di Trieste, in 
qui la cascia è ad esso appaltata. 

La caccis fu ssaroltata nella stagione di 
paludo (pritavera) da 20 soci a nella sta» 
gione di monte (inverno) da 54 sodi. Si 
fece inoltre una battuta alla volpe con In- 
terveuto di 85 partecipanti. Le giornate 
permesse per la oncoia furono nell'au- 
tunno 52, 

Venuero uccisi 538 capi di selvaggina da 
pelo e 839 capi di salvaggina ds ponna, 
008ì divisi: 

Caprioli maschi 3, caprioli femmine 1, 
lepri 470; totale selvaggina da pelo, 
tila 474, 

Volpi 26, gatto welvatico 4, fnine 32, don- 
nola 4, tresi 1; totale selvaggina da palo, 
dannosa B4 

Coturnici 62, pernici 89, quaglia 20, pa- 
vonelle 1, colombi selv. 339, baccaocia 17, 
crocoloni:2, beccaccini 116, frullini 16, fo- 
laglie 1, gallinelle 50, re di quaglie 8,0 
selv. 1) anitro selvatiche 2, alzavola 
marzuiota LU; totale selvaggina da pon 
utile 734. 


Falchi 82, aparvieri 4, cornacohia. 11, 
guii 5, aitoni 3} totale solvoggina da pelo, 
dannosa 105. Totale generale 1877 capi. 

Dal personale di sorveglianza -vannero 
ucdisi: 14 volpî, S1 fsine, 1 gatto selvatico, 
1 tasso e 4 donnole, 59 falchi, 2 gufi, 11 
comacchio, «51 cani vaganti a 41 gatti, to- 
tale 214 capi ‘dannosi. 

L'attività ai spiegò inoltre nel dennn- 
pisre 19 contraveantori alla legge sulla 
caccia con sequestro di 11 fucili, Le de- 
nuncie ebbero per risultato: 9 condanna e 
un’assoluzione, Par uno si è desistito dalla 
aoousa @ per otto ls procedura giudiziale è 


uncora în corso, 


De 
Da questa statistica risulta cle il 


ntimero 

della lepri uccise nel 1896 è di 60. supe- 

riore a ‘quello del 1895; è ciò: a. malgrado 

cia vantan le grandi pioggie | sia stato 
oltremodo cattivo i cacciatori. Mancò 
invace del tutto il passaggio della baccao- 
; infatti, non ne furono nicci cho 17 

in confronto di uodiee l’anno pie 
cadente, Ad ogni molo la caccia del terri 
torio triestino è ancora unn delle migliori. 

Sa ciò si deva'in buons parta alla ‘qualità 
contribuiscono molto, 

ontinna La 

n modo encoa pardiani 

gi provvedimenti che in linea cine- 

gono emanati dalla Diraziono (del 


E' naturale che quaste disposizioni ab- 
no ‘qualolie. protesta da parte. di! alcuni 


sooî, mi è certo che il Cirgolo dei caccis- 


bd 

o, un''allucinazione 
realmente? BD 

ra che lui, Cor- 

Avovs cossito forse per 
o pazzo? Hdi questi 
rinfacclavano, non era 


ebbe, per qualche 
strana. Savin 
non avera 
don, era pazzo 
un momento di e 
due delitti, che gli 
ogli varambnte l’autora? 
Un trai violento l'as: 
la fronte bagnata di sudore. 
Le idee gii si smartivado; un gran yuoto 
nel cervello, una fitta nebbia innanzi allo 
sguardo, come sa le ten indessoro 
intorno. a lui, loravvolgessero, lo ponetras- 


Hero, 


Si arciugò 


OTIMOTA: 
fo, no, questo no! è troppo orribile... 

Era la pazzia, davvero, quella. X non 

‘0, si dibattera.... Confusa- 
mente la ana innocenza gli riva an- 
cora, in quelle; tenebre, E poichè ora inno- 
cente, doveva vivere, vivere ‘per trovare, 
per punire il colpavole, vivere per impa- 
dire forse altri misfatti, 

Improvyisimente o: 
ziale e Murighierità, 

— No, no, non lo credete! Non lo ore- 
dete! ‘Sono venuto da yoi, perulò speravo 
‘ohe un giorno arresta bisogno della mia 
vital E ve l'avrel data con tanta gioia! 
con tanta gioia! 


Ido ai piedi di Mar- 


Si diade a singhiozzato norvosamente. W 
qusi singhiozzi aprirono ‘il varco. alla Ja- 
i scessro. lungamenta, salle 
salvandolo, fuando gl’inenbi atroci di 

ultimi: istanti. 


a lungo; poi, sì rialzò un po' più 
calmo, Ito ni Aîgurande: 
— Del mio delitto antico 
la confossi ma dei delitti” di oggi che 
si vorrebbero far pesaro su di mo, mi di- 
ohiiaro inn 8 spero di potervelo favil- 

monte pro 
Guardò Saviniano: 
— È suprò bane trovare il ‘colpevole! 
— Ve lo anguro, signore, disse Savinia- 
no freddament 


‘ata. ricovui 


Aigurande, yoi certamente 
mi mettete in iatato di arresto? 

— Sì, i arresto. 

— Sono pronto a seguirvi. Ma mi par- 
mettete di andare prima alle Rouches ad 
abbracciarvi il mio figlinolo adottivo, Natale 
Labarthe?, 

— Ve lo parmatto. Vi fard 
sotto: la scorta di dua ‘gendarmi 
tano i misi ordini da basso... Al 
procederd ad -una parsechzlone... 

— P quasta ri proverà, aîgr 
min vit4 non avera che ua 
studio e-il lavoro. 


e AE LIZ] 

E:con passo formo; seizà rivolgore nno 
sguardo a coloro che lasviava, si avriò. con 
Aigurande; dno gendarmi arpettavano nol 
ves Aigurande loro un nenno ed 
lessi eî misero ai due lati di Giovanni Van- 
dale, Ma, siacomo uno dei duo prendeva le 
mauette, il giudice gliela feca riporre in 
tisca. Vandale:se ne /avvi 

— Grazie della 
disse, 


Una 


bontà, 


vostri signore, 
carrozza lo" condusse nile Rouches, 
Natala Labartha ai disponeva ad usoira per 
andare a Landapereuso. Vedendo il padre 
adottivo, Llido e sconvolta, fra due gen- 
darmi; gli si slanciò insontro eise lo stringe 
fra le braccia. 
— Ok! padre mio, padre mio, che cos'è 
stato? 
— Vieni, Natale, 
E lo trascinò con 
rigurande aveva dato ordine ai gondarmi 
di lasciarlo momenta: nento libero, malo 
seguì eglimale 
a Tuilla sapeva dol pacsato. 


non. conoscenti 


dirò tutto, 


8 


Snloldio. Isri mattina, circa alle-7 e 
ire quarti, alcune donne, passando per la 
riviera di Servola, &' accorsero che, sui‘ciot- 
toliî della spiaggia in vicinanza al ponti- 
cello costruito vicino alto Stabilimento della 
Metallurgica giaceva il corpo di un uomo. 
Ne diedero avviso ad alcuni operai della 
fabbrica stessa, ì quali tosto si recarono al 
luogo indicato è videro diffatti il corpo di 
un uomo inerte sulla spiaggia, con le gam- 
be Immerso nell'acqua, mentre la parte 
superiore del busto e la testa  poggiavano 
sul terreno, Si avvicinarono a quel corpo, 
che non dava segno di vita, e lo trassero 
@ terra, mentre qualuuno dallo Stabilimento 
telefonava alla Guardia medica. Accorse dl 
dottor Fonda, il quale conetatò che la morte 
di quell’individuo doveva risalire a qualche 

otro. 


Datonè avviso allo autorità, comparve 
sul luogo l'ufficiale di Polizia signor  Mo- 
sohisi del commissariato di San Giacomo. 
Perquisito il cadavere, gli fu trovato, nella 
tasca interna della giacca. un passaporto 
col quala si potè tosto identificarlo. Egli 
era Santo Del Tadesco, d'anni 54, brac- 
cisnte, da Fontanufredds presso Udine. In 
nn’altra tasca gli si rinronne un fazzoletto 
da naso tnrchino. 

Nessuno dei presenti nè di. quelli dello 
Stabilimento della  Metallurgica conosceva 
quell'uomo, che vestiva a mo’ dei lavoratori 
della ferriora. 

Bsegnite le constatazioni di legge, il ca- 
davere, col furgone dell'impresa Zimolo, fu 
trasportato alla cappella mortuaria ‘di ‘San 
Giusto. 

Non è stato possibile rilevare in. modo 
positivo se si tr di suicidio o di disgra- 
zia; ma considerato che il ]nogo nel quale 
Îl cadavere fu trovato è affatto fuori della 
strada e visto che non aveva un soldo in- 
dosso, è lecito supporre cle sî tratti. di 
morta volon À 

Da parte delie Autorità vennero presa le 
opportune disposizioni per avvertire î pa 
renti dell'infelice. 

ohi d'un tentato suicidio. Il came: 
riere Vittorio Bergher, ole, come: abbiamo 
marsato iori, sì è sparato un colpo di (ri- 
voltella che lo ha passato da parte a ‘parte, 
era stato decolto nella quarta divisione del 

co ospedale, Ieri mattina, verso le. 10, 


espresse il desiderio di essere trasportato a 
cass di suò padre cho ahita in via del So- 
Utario N. 2, Visto che egli rsistova in 
tale desiderio, appoggiato anche dal padre, 
î medici dovettero anniuire, facendolo tra- 
sportare mediante lettiga. Il suo stato con- 
tinta ad essere gravissimo. 

Pletosissimo caso. La madre del bim- 
bo di 5 mesi, Marcello Michelutti, vedendo 
che durante la notte scorsa e la giornata 
dî ieri, il piocino era alquanto sofferente, si 
decise a portarlo ‘alla Guardia medica. Ma 
poco prima di giungervi, il bambino fu as- 
salito da un assalto di spasimo e tosse che 
lo lasciò cadavare. La povera donna, si può 
immaginare in preda a quale angossia, sten- 
tando a oretdere a quella terribile realtà si 
recò allu Stazione centrale di soccorso, ma 
appena veduto il bimbp, il medico non potè 
far altro cie constatare îl decesso. La po- 
vera madre, non volendo staccarsi dalla sua, 
creatura, sì riportò il cadaveriho alla sua 
abitazione. 

Disgraziato aocidonto all’Arsenalo 
del Lloyd. leri mattina, verso le 11, il 
calderaiò Pietro Mistron, d’anni' 47, addetto 
all'Arsenale del Lloyd, dovette, per ragioni 
del suo lavoro recarsi alla sega .a vapore 
per segarsi un pezzo di truva clie doveva 
servirgli per in modello. Disgrazia. volle 
però che egli non lo tenesse ben forte con 
le'mani mentro la sega lavorava, sicchè 
questa glielo fece saltar via, Il  Mistron, 
per avitare ole il leguo®colpisse qualeuno, 
oppure che.andasse ad impigliarsi  nell'in- 
granaggio, allungò le mani per riprenderlo, 
ma diggraziatimente rimase impigliato colla 
destra nella fettuccia della sega, in modo 
da riportarne una grave ferita. CAN grida 
del poveretto fu fermata la sega e allora si 
vide il Mistron che. perdeva sangue in 
gran copia. Portatolo all’ ambulanza dello 
stabilimento, egli ottenne le prime cure dal 
Dottor Candioli e si recò poi all' ospedale 
dove quei medici riscontrarono chela ferita 
era grave e probabilmente doyranno, \pro- 
cedere all’amputazione del pollive, Medicato, 
fu accolto frattanto nella quarta divisione, 

Ustioni, Il facchino Giacomo Trauion= 
tini, d'anni 20, abitante in via del Boschet- 
to Ni 16, ieri verso le 4; riportava acciden- 
talmente: alcuna ustioni alla mano destra. 

La cameriera Emilia. Nemiz, d'anni 23, 
abitante in via Carintia N. 6, ievi alle 4 e 


IL PICCOLO 


mezzo togliendo dal focolsio un recipiente 
d’acqua bollente sè lo rovesciò sull’avam- 
braccio destro riportando alcune scottature 
di primo e di secondo grado. Alli Guardia 
medica ottennero le cure necessarie. 

Audace furto di preziosi. La signo- 
ra Rosa: Stenco, abitante al quarto piano 
della casa N, 7, in via del Molino Piocalo, 
ritornata, dopo un'assenza di poche. ore. A 
casa sua, si accorsa che vi erano penetrati 
i ladri. Da un cassetto dell’armadio i ludri 
avevanu rubato parecchi oggetti preziosi. 

Gli oggetti rubatila sono: due paia di 
oreochini d’oro del'valore di f. 60; un ord- 
logio d’oro a doppia cassa, a chiave, del 
valoro di f. 60;guna catena d’oro, da collo, 
del valore di f, 15; un braccialetto fil’ oro 
del valore di f. 18; due paia d’ orecchini 
con pietre, del valore di f. 20; un meda 
glione d'oro del valore di f. 30; due brac- 
cialetti d’argento del valore di £ 5. Visitata 
la serratura dell’uscio e quella del casset- 
tino, la Stenco non trovò alcuna traccia di 
effrazione; segno che i ladri erano. pene- 
trati nell quartiere ‘ed avevano aperto an- 
che il cassettino dell’armadio con chiavi a- 
dulterine. La danneggiata denunziò il furto 
alla Direzione di Polizia. a 

Ferito socidentali. Il macellaio  An- 
tonio Godiva, d'anni 21, abitante in via 
del Campanile N. 9, ieri mattina alle 10 è 
mezzo si ferì accidentalmente alla mano si- 
nistra. 
Giuseppe Glavina, d’anni 26, bracciante, 
‘abitante in Guardiella N. 621, ieri alle 3.0 
mezzo con un pezzo dî legno scheggiato si 
produsse unu ferita lacera al pollice della 
della mano sinistra. 

Romano Pellin, d'anni 14, scolaro, abi- 
tante in via Giuliani N. 7, ieri allo 4 è 
mezzo riportò. adcidentalmente una ferita 
lacero-contusa al dorso; della, mano sinistra. 

Ricorsero tutti alla: Guardia medica. 

Durante il lavoro. Ernesto Mosettig, 
d'anni 26, abitante in Chiarbola. Superiore 
N. 494, addetto allo Stabilimento tecnico 
triestino, ieri mattina verso le 8, veniva 
investito da una trave cha lo fece cadere a 
terra. Fu rialzato da alcuni compagni e mo 
diante vettura, accompagnato alla stazione 
centrale di soccorso, ova il medico d' ispe- 
zione gli riscontrò alcune ‘contrisioni alla 
purto destra del torace e varie escoriazioni 
alle mani. 


TI manovale Giovanni Ongaro, d'anni 45, 
ubitante in Rozzol N. 281, ferì mattina alle 
8 è mezzo, mentre era intento a sollevaro, 
în una fabbrica in costruzione delle sec 
chie di calce, fu afferrato dall'uncito alla 
coscia destra in modo da riportarne una la- 
cerazione. 

Cadute. Lo studente Giuseppe Antonini 
d'anni 17, abitante in vis della Sani N. 
12, ieri mattina alle 11, mentre  rincasava 
cadde accidentalmente battendo la testa al 
suolo, riportando nina ‘ferita lacera contusa 
nella regione parietale destra. 

L'agente Corrado Cropp, d’anni 16, abi- 
tante in via Ireneo N. 3, ieri mattina, alle 
10, camminando edrucciolò e cadile produ- 
cendosi ana distorsione del piede sinistro. 

Ricorsero alla Guardia medica, 

Ieri, verso sera, un povero vecchio, di 
nome Giacomo Siderioh, d’anni 70, abitante 
in via delle Legns al N. 6, sdrucciolò per 
via e cadde, riportando fortunatamente solo 
delle leggere contusioni ed escoriazioni alla 
testa, Solleviitò davalcunî passanti, ed uc- 
compagnato alla Guardia medica, ivi ottenne 
le debita cure, 

La villica Anna P., ‘d'anni ‘37, abitante 
in Rozzol N. 246, saranno quindici giorni, 
scendendo tina scala a chiocciola della sua 
abitazione, cadde accittentalmente riportando 
Una grave distorsione. dell'avambraccio. de- 
stro, Credendo, come di solito, di potersi 
curare da aòè stossa,, 8° applicò dei rimedì 
empirici che non: fecero che, aggravare ‘il 
male, finoliè visto che mon potevà quasi 
più muovere il braccio, si recò al civico o- 
Spedale, ove wenne accolta: nel. quarto ni 
parto, 

Per mano altrui. Teri mattina alle 11, 
Giovanna, Piucin, d’anni 76, abitante in via 
San Nicoli N, 26, per mano di persona di 
uni non volle fare.il nome riportava una 
ferita Jacera contusa al parietale sinistro, 

Ricorse alla Guardia medica, e dopo sve- 
ra ottenute le cure opportune, sî fece. rila- 
Sciare certificato di lesione corporale. 

Rissa all'osteria, Ieri mattina il fac- 
chino Vittorio di Matteo Maleras, d'anni 
22, eil il fuochista Antonio Cossianoich, di 
anni 25, entrambi da Trieste, si trovavano 
nell’ osteria «Al Tivoli» in via della Bar- 
riera vecchia N. 24. Ivi, per una questione 
fra loro insorta, vennero a diverbio; inco- 


minciarono a scagliarsi l'un l'altro delle 


Ben 


E io: 


offese e finirono col venire alle mani 
presto volarono mezzine a bicchile 
vano l'oste ed. il cameriere del local: 
carono di pacificare i rissanti. Il 
trasse un coltello ‘a serramanico e 
sto minacciò seriamente il suo 
Nella colluttazione andò infranta vina | 
della portiera e spezzati alcuni bic: 
mezzine. Intervenute due guardia re 

non senza fatica, a condurre i due eccedenti 
al vicino ispettorato di Androna del Moro. 
Dutante il ‘tragitto il Cossiancioh oppò 
resîstenza ed offese le guardie. Assunti 
protocollo | dall’ispettore di tumo, i due 
passarono poi alla Direzione di Polizia, © 
di li alle carceri di via Tigor. 

L'oste ebbe un danno di ciroa 
fiorini. 

Sparizione di cinque botti. — Arre 
sto dei prestidigitatori. so lavore 
9 e mezzo di ieri, il sig. Giuseppe Rorruer 
negoziante di yinî italiani, in vis dei Forni 
N. 7, p. Jin corte, denunciava alla 
zione di Polizia che verso le & e mozzo 
della ‘stessa mattina, ignoti ladri, forzata la 
porta chiusa a chiave che dà sul cortile 
della detta casa, gli avevano asportato  cin- 
que botti da vino, vitote, del valore di circa 
70. fiorini. 

Avuto di ciò sentore l'ufficiale di poHsit 
signor Witz, si mise tosto, assistito du al- 
cuni agenti, sulle tracce dei lulrl e dopo 
circa un'ora e mezzo, procedeva all'arresto 
dei pregiudicati Giorgio fw Matteo Rnppel 
detto Prosecco, (bracciante d’anni 88, sotto- 
posto alla spesiale sorveglianza di polizi 
Sigismondo di Caterina Mosettig detto Crosta, 
bracciante, d’arnini 22; da Gorizia, Giuseppe 
fu Andrea Binsiol, bracciante, d'anni 50, du 
Monfalcone, ambedue sfrattati da questa 
città e territorio, nonchè di Rodolfo fu 
Giacomo Snidersich, falegname, nni 26, 
da Naclo, Matteo fù Pietro T 1 detto 
Orbo-Matteo, d'anni 21, brascinito da Le- 
sina, Giovanni fu Giuseppa  Blonda, brao- 
ciante, d'anni 42, da Trieste, e di Luigi 
della fn Agnese ‘Rodizza, facchino, d' anni 
22, da Trieste, Tutti e setta furono condotti 
agli arresti di via Tigor. 

Le botti furono tutte ricuperate; due 
presso la burca «Caterina» d’Albona, na 
presso un bottaio della Riva dei Pescatori 
e due erano in vendita sulla detta Riva, 
Furono restituite al proprietario. 
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ia di Vienna a favore 


vendono in Triesto pr 
‘nattasima Banca 0.0; 
tiuseppa Bolaffio. Chi come 


Acqua per i ricci 
metodo infallibils.per arricciare i capelli, 60 
soldi. SI badi b la maron o alla firma 


Franz Kuhn, Norimberga. A. Trieste 
preso Ignazio uolt, negozio Profumerie, 
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d' orzo tall 


di Joha 


nn Hof 


per ammalati e persone deboli 


conosoîtiti e raccomandati dini madici da 30 anni come mezzo dietetico efficacissimo ‘contro le malattie del petto, dei polinoni, della larinze, tosse, ranesdine, 
influenza, anemia, olorosi, malattie «di stomaco. ed' emorroîdali, come pure per le inilisposizioni nervose e la debolezza. generale. 


Si trovano n Trieste nella FARMACIE 


Serraruilo, Zanetti e Fianzoni, 


lo DROGHERIE Gillia, Angeli, e nel NEGOZIO COMMESTIBILI Achille Sporbissa 


o sì possono avero direttamente da Jeliamn Hof i. r. fornitore di Corte, Vienna I, Graben, Briunerstragse 8. 
IERI RI GA PROSPETTI E PREZZI CORRENTI GRATIS E FRANCO fl 5 n 


Vienna VI, 


Mariahilferstrasse N. 81-83 


Sotterraneo, planoterra, 


orimo piano. 


Sono arrivate inoltre novità speciali in 


SETERIE 


BET 


SS | sroFFE LAVABILI 


n0Ì generi più fini e 


| Prezzi mitis>tmi 


Fir Ja provinela campionari e prezzi correnti illustrati, contenenti lo ultimo novità. a richiesta prontament 


Nel domandare campioni si prega d’indicare, per quarto possibile esattamente, il prezzo e il genere desiderato, per poter mandara, cito Elia: 
Se n 


Nota Bene! 


mezzanino, 


svariati 


A 


90, 
1.50, 
2.10, 


1.45, 
2.05, 


pes 1897 "DI 


sono arrivate in OGNI PREZZO e in centinaia 
di disegni e di colori, 


a soldi 85, 
92, 95, 
1.55, 1.60, 1.65, 
2.25, 2.30, 2.40, 
3,15, 23.30, 


40, 45, 
1, 


50, 
1,95, 
1.70, 

2.45, 

3.50, 


fior. 


2.05, 


52, 


56, 58, 
115, 1.20, 
1.75, 1.80, 

2.50, 2.60, 


Go, 

1.25, 

1.895, 
2.70, 


65, 78, SG, 
1.85, 1.40, 
1.90, 1.95, 


2.80, 2.90, 


4.80, 465. 5.00 ecc. 


nuovissime e bellissime 


cieli ie rr 


STOFFE 


a 
e 


mn ricco assortimento delle stoffe richieste. 


gratis 


e franco 


